[image: R:\Grafica\carta intestata1.jpg]

Poveri: segni di Speranza nella Carità (2024-2025)
TEMPO DI PASQUA: CARCERE 
Nell’Anno giubilare saremo chiamati ad essere segni tangibili di speranza per tanti fratelli e sorelle che vivono in condizioni di disagio. Penso ai detenuti che, privi della libertà, sperimentano ogni giorno, oltre alla durezza della reclusione, il vuoto affettivo, le restrizioni imposte e, in non pochi casi, la mancanza di rispetto. Propongo ai Governi che nell’Anno del Giubileo si assumano iniziative che restituiscano speranza; forme di amnistia o di condono della pena volte ad aiutare le persone a recuperare fiducia in sé stesse e nella società; percorsi di reinserimento nella comunità a cui corrisponda un concreto impegno nell’osservanza delle leggi.
È un richiamo antico, che proviene dalla Parola di Dio e permane con tutto il suo valore sapienziale nell’invocare atti di clemenza e di liberazione che permettano di ricominciare: «Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la liberazione nella terra per tutti i suoi abitanti» (Lv 25,10). Quanto stabilito dalla Legge mosaica è ripreso dal profeta Isaia: «Il Signore mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Signore» (Is 61,1-2). Sono le parole che Gesù ha fatto proprie all’inizio del suo ministero, dichiarando in sé stesso il compimento dell’“anno di grazia del Signore” (cfr. Lc 4,18-19). In ogni angolo della terra, i credenti, specialmente i Pastori, si facciano interpreti di tali istanze, formando una voce sola che chieda con coraggio condizioni dignitose per chi è recluso, rispetto dei diritti umani e soprattutto l’abolizione della pena di morte, provvedimento contrario alla fede cristiana e che annienta ogni speranza di perdono e di rinnovamento. Per offrire ai detenuti un segno concreto di vicinanza, io stesso desidero aprire una Porta Santa in un carcere, perché sia per loro un simbolo che invita a guardare all’avvenire con speranza e con rinnovato impegno di vita. (Papa Francesco, Spes non confundit. Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell’Anno 2025, 10)
Video introduttivo “Raggi di speranza – Pianeta Opera”: https://youtu.be/RsSpPTw_FJs?si=vold0ZcE6SMBF-Q1

Contatti dei cappellani presso gli Istituti penitenziari presenti in Diocesi di Milano:
Casa Circondariale Francesco di Cataldo S. Vittore:
don Marco Recalcati: donmarcoreca@gmail.com
Casa di Reclusione Bollate
don Stefano Cucchetti: donstecucchetti@gmail.com


Casa di reclusione Opera
don Francesco Palumbo: visitapianetaopera@gmail.com
Casa Circondariale Monza
don Tiziano Vimercati: tizianodon@gmail.com
Casa Circondariale Lecco
don Marco Tenderini: diemmeti@gmail.com
Casa Circondariale Busto Arsizio
don David Maria Riboldi: ddmr@lavallediezechiele.org
Casa Circondariale Varese
don Matteo Rivolta: rivoltamatteo@libero.it
Istituto Penale per Minori Cesare Beccaria
don Claudio Burgio: donclaudioburgio@gmail.com
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